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Molte conferme nell'atletica leggera Le imprese dei keniani e il numero 
che ha espresso risultati di finalisti di tedeschi federali, 
in linea con il passato e cioè inglesi, francesi e italiani 
il dominio di Urss, Usa e Rdt dimostra la bontà delle altre scuole 

Atleti vecchi, anzi nuovissimi 
I giganti sovietico e americano sono finiti quasi alla 

Eari nella battaglia dell'atletica affiancati però dal-
> prodigiosa Germania democratica che tuttavia 

ha sbagliato in fase di preparazione della squadra 
delle donne. La nazionale italiana ha concluso i 
Giochi dignitosamente, con un numero di finalisti 
superiore, ed è un fatto significativo, perfino a 
quello di Los Angeles. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

rprm 

m SEUL Nell'atletica gli 
Stati Uniti hanno conquistato 
ire medaglie d'oro più dell'U
nione Sovietica (13 a 10) e 
sette più detta Germania De
mocratica (13 a 6), Ma il con
to globale delle medaglie ve
de al vertice proprio la Ger
mania Democratica con 27 
ciondoli davanti agli Stati Uni-
li e all'Unione Sovietica ap
paiate a quota 26. In una ma
nifestazione come le Olimpia
di non ha senso contare sol
tanto le vittorie perché la con
sistenza agonistica di un mo
vimento sportivo è resa motto 
meglio contando gli atleti sul 
podio. Il modo migliore per 
valutare un movimento è però 
quello di considerare i finalisti 
Infilati nelle varie specialità: 
anche questo metodo forni
sce una classifica abbastanza 
omogenea a quella delle me
daglie. Il paese con più finali
sti è l'Unione Sovietica che ne 
conta 54, tre più degli Stati 
Uniti. Al terzo posto segue la 
Germania Democratica (50 
che precede la Gran Bretagna 
(28), la Germania Federale 
(18), la Francia (15), il Kenia 
e I-Italia appaiate a quota 12. lì 
Kenia però i suol finalisti li 
conta solo tra 1 maschi. E cu
rioso come corrano i keniani 
e quanto poco corrano le ke
niane. La Gran Bretagna nel 
conto delle medaglie è quarta 
con otto metalli preziosi da
vanti al Kenia (7). Gii inglesi 
non hanno vinto nemmeno 
una prova e tuttavìa hanno 
mostrato di avere un consi
stente movimento, anche gra

zie ai molti neri emigrati in In
ghilterra dalla Giamaìca e dal
la Nigeria. 

Abbiamo dunque tre grandi 
potenze che sono l'espressio
ne di due giganti e di un pic
colo paese che non arriva 
nemmeno a 20 milioni di abi
tanti. Seguono, assai staccati, 
gli altri, guidati da un paese -
la Gran Bretagna - che è il più 
ricco di tradizioni. 

La lunga vicenda dell'atleti
ca ha quindi espresso risultati 
più o meno in linea col passa
to e con numerose annotazio
ni interessanti. Gli Stati Uniti, 
per esempio, esistono fino ai 
400 metri. Di iì in su non ci 
sono. Al contrario, l'Unione 
Sovietica è carente in tutte te 
corse ed è fortissima nei salti 
e nei lanci. I sovietici hanno 
vinto la staffetta 4x100 perché 
gli americani si sono fatti 
squalificare. E comunque han
no vinto la staffetta veloce pur 
essendo inferiori ai britannici 
grazie alta quasi assoluta per
fezione dei cambi. 

Se osserviamo le due Olim
piadi boicottate annotiamo 
che a Mosca I sovietici con
quistarono 41 medaglie e che 
gli americani a Los Angeles ne 
vinsero 39 (ma con tre corse 
in più a disposizione). Come 
vedete esiste sempre una cer
ta omogeneità. 

In atletica tra i due giganti e 
il piccolo grande paese esiste 
quell'equilibrio che non c'è 
invece nel complesso dei Gio
chi dove il dominio dei sovie
tici è ampio. È appena il caso 
di dire che ciò può avvenire 

Lo sport azzurro da Atene a Seul 

Edoardo Manqiarotti, un azzurro del passato tra i più medaglisti, 
e Giovanni parisi, la penultima medaglia d oro di SLUI 

MASCHILE 

Sport 

Scherma 
Ciclismo 
Pugilato 
Atletica leggera 
Canottaggio 
Ginnastica 
Sport equestri 
Lotta 
Sollevamento pes 
Tiro a volo 
Tuffi 
Vela 
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ORO 

30 
26 
14 
13 
12 
12 
7 
6 
5 
5 
3 
2 

Pentathlon moderno 2 
Pellanuoto 
Tiro a segno 
Judo 
Calcio 
Basket 
Conoa 
Tiro con l'arco 
Pallavolo 
Tennis 
Nuoto 

Totale 

FEMMINILE 

Atletica leggera 
Scherma 
Nuoto 
Ginnastica 

-Jjjro a segno 

Total* 

2 
1 
1 
1 
O 
0 
0 
0 
0 
0 

147 

A r g . 

30 
14 
12 
7 

10 
6 
9 
3 
5 
2 
4 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
O 
0 
0 
0 

110 

B r o m o 

19 
6 

13 
18 
6 
8 
7 
9 
e 
4 
2 
5 
2 
1 
2 
1 
1 
0 
0 
2 
1 
1 
1 

116 

T o t a l e 

79 
46 
39 
38 
30 
26 
23 
1B 
15 
11 
9 
8 
6 
4 
4 
3 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 

36B 
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3 
2 
0 
0 
O 

s 

4 
2 
1 
1 
1 

9 

2 
3 
2 
0 
O 

7 

9 
7 
3 
1 
1 

21 

Una bellissima immagine della gara dei 110 ad ostacoli sulla pista di Seul 

grazie al fatto che l'atletica è 
comunque lo sport più diffuso 
nel mondo, oltre che a essere 
il più naturale e dunque la ba
se di tutti gli altri. È qui che i 
paesi che hanno grandi o buo
ne tradizioni producono il 
massimo sforzo. Ed è qui che 
si annotano 1 fenomeni più ri
levanti: il Kenia che corre, l'E
tiopia che correva e che si è 
un po' persa, nel mezzofqndo 
corto e lungo pur restando 
fortissima nella maratona, E in 
ogni caso a Seul l'Etiopia non 
c'era. Come non c'era Cuba 

che avrebbe potuto raccoglie
re metallo prezioso nei 400 
uomini e donne, negli 800 
donne, net salto in lungo e 
nell'atto uomini. 

L'Italia ha mantenuto un li
vello discreto con tre meda
glie: una d'oro con Gelindo 
Bordin nella maratona (e si 
tratta di una medaglia molto 
pesante), una d'argento con 
Salvatore Antibo e una dì 
bronzo con Maurizio Damila* 
no. Net 72 a Monaco di Ba
viera ottenemmo due bronzi, 
con Pietro Mennea e Paola Pi-

gni. Nel 76 l'argento con Sara 
Simeoni. Neil'80 e nell'84 il 
boicottaggio - e anche una in
dubbia crescita che ora però 
stiamo pagando con l'assotti
gliamento della base - ci per
mise di navigare, come si suol 
dire, nell'oro. Da Mosca tor* 
nammo con i successi di Pie
tro Mennea, di Maurizio Dami-
lano e di Sara Simeoni e col 
bronzo della 4x400. A Los An
geles raccogliemmo te vittorie 
di Alberto Cova, di Gabriella 
Dorio e di Alessandro Andrei, 
l'argento di Sara Simeoni, i 

bronzi di Sandro Bellucci, 
Maurizio Damilano e Giovanni 
Evangelisti. 

A Seul non siamo tornati ai 
livelli di Monaco e di Montreal 
ma ci siamo andati vicini. E 
tuttavia, rispetto a quelle due 
edizioni che già ci sembrano 
antiche, oggi contiamo un più 
alto numero di finalisti. E lì 
che si valuta la consistenza 
tecnica e agonistica di un pae
se. Possiamo dunque essere 
moderatamente soddisfatti 
anche se avremo molta strada 
da percorrere prima di rag

giungere il livello della Gran 
Bretagna. 

Ma non c'è tempo di soffer
marci sulle cifre - anche se 
dirìgenti e tecnici dovranno 
osservarle con la lente di in-
grandimento - perché già in
combono altre cose, per 
esempio la lizza elettorale per 
gestire il potere nei prossimi 
quattro anni. E possiamo dire 
che i Giochi hanno abbastan
za aiutato Primo Nebjolo che 
già aveva avuto modo di raf
forzarsi nella immediata vigi
lia olimpica. 

Tutti a casa, il villaggio olimpico toma ad esser abitato da anonimi coreani 
All'ambasciata italiana una serata di scherzi e festeggiamenti per Bordin 

L'altra maratona di Gelindo 
Grandi festeggiamenti all'ambasciata italiana a Seul, 
nella notte tra domenica e lunedì, per Gelindo Bor
din. 11 vincitore della medaglia d'oro nella maratona 
si è esibito in alcuni apprezzati e applauditi sketch 
tenendo fede alla sua fama di buontempone. Oggi, 
con un volo speciale Alitalia, Bordin giungerà a Fiu
micino alle 8.30. Assieme a lui viaggeranno l'altro 
«oro» Parisi, Antibo, Massulio e Lambruschini. 

M SEUL. Il Villaggio smobi
lita, oggi gli ultimratleti rima
sti a Seul faranno ritorno a 
casa. I coreani hanno fretta 
di riconsegnare gli apparta
menti ai legittimi proprietari. 
C'è stato chi ha approfittato 
dell'ultimo giorno a disposi
zione per fare shopping così 
ieri alcuni gruppetti, fra cui 
quello degli azzurri, si sono 
recati nella zona di Itaewon, 
il più importante centro com
merciale della capitale su
dcoreana. Altri sono ricorsi 
ai negozi del Villaggio, ac
contentandosi di souvenir 
poco ingombranti come te 
magliétte dei Giochi, ma
schere tipiche coreane o altri 
oggetti di poco conto. Nella 
piccola città recintata si è 
svolta tra domenica e lunedì, 
di notte, una grande festa 
con spettacolo folkloristico e 
l'immancabile elezione della 
Miss. Il titolo è andato alla 
ginnasta polacca Teresa Fol-
ga che si è potuta così conso
lare del settimo posto ottenu
to nella sua gara. Addio non 
fa rima con allegria e il volto 
di Alessandro Bellucci, terzo 
a Los Angeles quattro anni fa 
nella marcia 50 km e ritirato
si domenica per problemi fi
sici, lo stava a testimoniare. 
Così come quello della nor
vegese Ingrid Kristiansen, 
grande sconfitta nei 1 Ornila, 
costretta a muoversi con le 
stampelle per il riacutizzarsi 
di un vecchio dolore. Le ulti
me ore coreane, più in gene
rale, sono state consumate 
dagli atleti in un continuo 
scambio di indirizzi, o già per 
accordi che riguardano gare 
o allenamenti. L'Olimpìade è 
alle spalle. 

La festa di Bordin. La vitto
ria di Gelindo Bordin nella 
maratona - la kermesse che 
pone il sigillo ai Giochi - è 
stata messa in grande rilievo 
dai quotidiani coreani. Il 
«Seul Olympian», organo uffi
ciale dei Giochi, ha dedicato 
un'intera pagina all'azzurro, 
con una grande foto che lo 
ritrae mentre taglia il traguar
do. Altri organi di informa
zione hanno invece optato 
per una foto del maratoneta 
che sventola la bandiera tri
colore durante il giro d'ono
re nell'Olimpico, mentre la tv 
coreana ha concluso le im
magini delio special-riepilo
go Olimpiadi con l'arrivo 
dell'azzurro. 

E lui, Gelindo Bordin, nella 
stessa serata della vittoria si 
era esibito in una maratona 
forse ancor più stressante di 
quella durata 2 ore e 10 mi
nuti ma che era valsa la me
daglia d'oro: la maratona dei 
festeggiamenti all'ambascia
ta italiana. L'atleta di Lumi-
gnano ha interpretato il suo 
ruolo preferito fuori dagli al
lenamenti e dalle gare, cioè 
quello del giocherellone: co
sì si è presentato vestito da 
«Riccardino», il monello reso 
famoso dal varietà televisivo 
«Indietro tutta». Così concia
to ha brindato con l'amba
sciatore Graziella Simbolotti, 
ha raccontato barzellette, ha 
imbastito uno sketch con il 
massaggiatore Nazzareno 
Ronchetti, ha parlato al tele
fono coi ministri Andreotti e 
Carrara. Una lunga serata di 
festa, con tanto di ammaina
bandiera olìmpico, inno dì 
Mameli senza base musicale, 
qualche spezzone della «Bal-
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lata di un maratoneta», quella 
che parla del «Figlio di un 
mulo e di un'autostrada», 
scritta tempo fa dallo stesso 
Bordin, Ma la «(maratona 2» 
non era finita. «Gelindo metti 
le scarpe al collo», «un bel 
sorriso», «Gelindo alza la me
daglia, si deve vedere bene». 
è venuto il turno dei fotogra
fi, e poi quello degli intervi
statori che lo hanno insegui
to fino a ieri. «Come ci si ri
sveglia da vincitore dell'O

limpiade? - ha detto nel day-
after - Direi che non ci si ri
sveglia proprio. Chi sarebbe 
riuscito a dormire dopo una 
simile "sbornia"?». 

Vita di corsa. La carriera 
del ventottenne Bordin iniziò 
nel 73; nel 76 conquistò il 
suo unico titolo italiano nella 
maratonina allievi. Una car
riera non priva di contrattem
pi; alle Universiadi 79, in 
Messico, contrasse un virus 
che lo tenne fermo per un 

anno; due anni dopo un nuo
vo stop per un incidente stra
dale. «Costole rotte, ferite al
la testa e alle gambe ma so
prattutto un rilassamento dei 
legamenti del ginocchio sini
stro. Mi davano per finito e 
invece io, tre mesi dopo, fa
cevo già le maratonine...i. La 
rinascita 4 anni fa, quando 
Gelindo si avvicina alla mara
tona. A Milano, all'esordio, è 
subito vittoria. Ma le crisi si 
alternano alle riprese, così 
soltanto due anni fa arriva la 
bella affermazione agli Euro
pei, poi il terzo posto iridato. 
«Ed ora questa ciliegina colta 
in maniera difficilissima -
racconta - perché quando 
ero in terza posizione ad un 
certo momento ho temuto di 
perdere anche il bronzo: sa
rebbe successo, forse, se mi 
avesse raggiunto il giappone
se Nakayama. Per non farmi 
prendere guardavo davanti a 
me Wakiihuri e tenevo il suo 
ritmo così... alla fine sono 
passato in seconda posizio
ne. Nello stesso momento ho 
visto Saleh e mi son detto: 
proviamo a raggiungere an
che lui. E andata, ma gli ulti
mi mille metri sono stati i più 
lunghi della mia vita». «Ades
so mi piacerebbe vincere la 
maratona di Boston e intanto 
spero che la Fidai non mi 
chieda l'anno prossimo di fa
re maratone ufficiati». Nebìo
lo sembra preparato a difen
dersi da questo colpo da ko: 
«C'è la Coppa del Mondo a 
Milano...». «Lo so, lo so», re
plica Bordin. Ne parleranno, 
si accorderanno. Con questa 
«cavalcata sul fiume Han», 
nel frattempo, Bordin si è ga
rantito il futuro sotto il profilo 
economico. Da calcoli ap
prossimativi ma abbastanza 
vicini alla realtà il titolo nella 
maratona dovrebbe fruttargli 

Qualcosa come mezzo miliar-
o all'anno. Gli basterebbe 

partecipare al poker di gran
di maratone mondiali che 
danno ingaggi di lOOmila 
dollari apartecipazioneper il 
campione olimpico. UUS. 

Delusione 
e rammarico 
per la pallavolo 
azzurra 

Tennis. 
alla Graf 
un inedito 
...Golden Slam 

Il tennis è tornato in grande stile alle Olimpiadi dopo le 
mediocri esibizioni a Los Angeles e ha offerto soprattutto 
un ottimo torneo femminile, L'invincibile dominatrice del
la scena internazionale, la tedesca occidentale Steffi Graf 
(nella foto), si è aggiudicata il «Golden Slam» perché ai 
quattro successi ottenuti in Australia, a Parigi, a Wimble-
don e negli Stati Uniti ha aggiunto l'oro olimpico. La supe-
riorità della Graf è confermata dal fatto che ha ceduto un 
solo set in tutto il torneo, alla sovietica Savchenko. In 
finale ha poi «macinato» la sua attuale avversaria più signi
ficativa, l'emergente argentina Gabriela Sabatini, conce
dendole solo sei games in un'ora o mezzo di gioco. 

rttorrnli «Prima si sono fatti troppi 
UICLIUII e r r o r | e pQJ c i s i è a r r e s ( 

pOlemlCO completamente rinunclan-
culla Hicfatta do persino a mandare uni 
Milla UIMdHd squadra italiana al concor-
COreand so di salto ostacoli alle 

Olimpiadi di Seul, dove In* 
•^•™••••^™••"i^ ,•^ vece la squadra di comple
to ha scontato evidenti errori di preparazione». Mauro 
Checcoli, medaglia d'oro nel completo alle Olimpiadi di 
Tokio del 1964 e candidato alla presidenza della Federa
zione italiana sport equestri in opposizione a Lino Sordelli, 
in carica da dieci anni, ha cosi commentato le ultime 
vicende dell'equitazione Italiana. Nonostante l'amarezza 
per quello che e accaduto Checcoli non nasconde però la 
speranza per il futuro. «Le risorse in uomini, mezzi e strut
ture ci sono, anzi sono tantissime ma è necessario mettere 
ordine, stilare programmi e affrontare ì problemi assieme 
con 1 cavalieri e con i tecnici». 

Noni in classifica, ma con 
rammarico. Sì sarebbe po
tuto fare di più; puntare alla 
medaglia avrebbe significa* 
to, forse, chiedere un po' 
troppo agli azzurri, ma quel* 
lo che i pallavolisti italiani 
hanno saputo far vedere 

nella seconda parte del torneo acuisce maggiormente li 
senso di mancato appagamento che rimane al termine del 
Giochi olimpici. L'Olimpiade azzurra si è tinta subito di 
nero. Due sconfitte consecutive, con la Bulgaria ed il Brasi
le, hanno eliminato gli italiani da una eventuale corsa per 
le posizioni di prestigio. Sbloccati forse psicologicamente 
da questa situazione, 1 pallavolisti hanno reagito con molto 
impegno, battendo la Svezia, perdendo con dignità dall'U
nione Sovietica e regolando senza patemi 1 padroni di casa 
della Corea. A questo punto sarebbe stato legìttimo spera
re almeno nella partecipazione alle finali dal quinto all'ot
tavo posto, ma 11 meccanismo perverso della parità di 
punteggio e di differenza set ha invece portato l'Italia solo 
nella terza fascia, quella comprendente le nazioni classifi
catesi dal nono al dodicesimo posto. 

Ciclismo F o r s e m nessuno sport co-
c i m e n e l ciclismo si è sentito 

9 Seul a Seul il ritorno dei paesi 
H vento dell'Est. Tra pista e strada al 
" ,„J! 7 «blocco» orientale sono 
dell ESt sfuggite soltanto due meda-

glie d'oro, su nove, andate 
^^^^—^i^^^m—m rispettivamente alla Dani
marca nella corsa a punti e all'Olanda nell'individuale fem
minile. La parte del leone l'hanno fatta i sovietici che 
hanno collezionato quattro medaglie d'oro, una d'argento 
e due di bronzò. In seconda posizione, con tre ori, due 
argenti e un bronzo la Germania orientale. Poi tutti gli altri, 
più o meno secondo ì valori accertati da quattro anni di 
stagioni intemazionali culminate ogni volta con un mon
diale. Velocità e inseguimento, sulla pista, sono ancon 
terreno per gli australiani (due medaglie d'argento e due di 
bronzo); olandesi e tedeschi federali prediligono la stradi 
dove hanno guadagnato rispettivamente un oro e un ar
gento e un bronzo. A completare il medagliere un argento 
per la Polonia e un bronzo ciascuno per Svezia e Usa, Sono 
stati quindi gli statunitensi a soffrire in maniera particolare 
il ritorno dell'Est dopo le quattro medaglie d'oro, tre d'ar
gento e due di bronzo conquistate a Los Angeles. 

Racket U n a de l l e medaglie d'oro 
• T 7 ~ ' .. Più -sicure» per gli Stati Uni-
la SOrpreSa ti sembrava quella del ba-
SOvtetlCa ske ( maschile. Il paese «cut-

« Z * i i la» di questo sport, non po« 
6 II tOnfO USa leva perdere un titolo da 

sempre suo. Tutte le volte 
^ i ^ ^ ^ m ^ ^ che a v e v a partecipato alle 
Olimpìadi aveva vinto, fatta eccezione per l'edizione di 
Monaco 72, quando un finale burrascoso consegnò ì) 
titolo all'Urss. L'impresa di... perdere è invece riuscita a 
John Thompson, gigantesco allenatore negro, chiamato a 
guidare la selezione «stelle e strisce» per ì Giochi di Seul. 
lire che Thompson ha «perso» il tìtolo può fare torto 

all'Urss, che si è invece aggiudicata con pieno merito la 
medaglia d'oro. Ma è la verità. Gli Usa hanno una produ
zione di talenti straordinaria, ancora ìneguagliata. Certo, 
se questi talenti - uno per tutti, Danny Manning - non 
vengono gestiti bene, ogni cosa diventa più difficile, 
L'Urss, che aveva già mostrato al torneo preolimpìco di 
Rotterdam dì essere in costante crescita, ha saputo sfrutta
re gli errori degli americani in campo e in panchina e ha 
saputo punire la loro presunzione di essere comunque i 
più forti. 

FEDERICO ROSSI 

Flash da s EUL 
Coreani, arcieri perfetti. Gli infallibili arcieri di Seul hanno 

(atto man bassa dì medaglie d'oro net tiro con l'arco; su 
quattro titoli infatti ne hanno conquistati tre lasciando allo 
statunitense Barrs l'oro della gara maschile. 

La Otto regina del Giochi. La nuotatrice della Germania orien
tale Krìstin Otto, l'unica donna che abbia mai vinto sei ori 
olimpici, è stata incoronata ieri a Seul .Migliore atleta dei 
Giochi». 

Eroe nazionale. Il nuotatore ungherese Tamas Damy, che ha 
vinto a Seul la medaglia d'oro nei 200 e 400 misti, è conside
rato in patria un eroe nazionale. Damy è cieco da un occhio 
dall'infanzia per una palla di neve ricevuta in volto. 

Min Villaggio Olimpico. La polacca Teresa Folga è stata eletta 
per la sua avvenenza Miss Villaggio Olimpico, titolo che l'ha 
compensata del non brillante risultato conseguito nelle pro
ve di ginnastica ritmica. 

L'India esalta Bordin. Sul giornale indiano .Times of India. 
viene dalo grande risalto alla vittoria dì Gelindo Bordin nella 
maratona di Seul sottolineando le sue dichiarazioni subito 
dopo la vittoria: «Niente droghe, niente sostanze vietate in 
questa medaglia.. 

Glnieng al bando? Il ginseng, la miracolosa radice che, secon
do ì medici asiatici, dona lonza ed energia, dopo le polemi
che di questi giorni sarà probabilmente bandita per sempre 
dai Giochi olìmpici; è quasi certo, infatti, che contenga dav
vero efedrina, lo stimolante da sempre vietato nelle gare 
intemazionali. 

Doping. Secondo il triplista statunitense Willie Banks la percen
tuale degli atleti che a Seul hanno fatto ricorso al doping 
sarebbe dei 20-30 per cento, mentre un tecnico sovietico 
che ha preferito mantenere l'anonimato ha parlato del 90 
per cento. 
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